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CHIAMATI A TRASFORMARE IL MONDO 

Sommario: 

FIGLI, FIGLIASTRI E 

COMMERCIANTI NEL NIGER  

nelle università private per un 

mondo privato agli altri, chiama-

ti, appunto, figliastri. I figli, le 

figlie, i nipoti e le cugine dei 

poveri vanno, per l‟ordine natu-

rale delle cose, nelle scuole 

dello stato dove l‟insegnamento 

e la fatiscenza delle strutture  

rivelano l‟abbandono come de-

stino quasi segnato. 

Una ventina i bambini bruciati 

l‟anno scorso in un quartiere 

prossimo dell‟aeroporto interna-

zionale di Niamey e un numero 

ancora maggiore arso il passato 

lunedi nella capitale economica 

Maradi, rappresentano la tragi-

ca metafora del sistema educa-

tivo nigerino. Esso è uno spec-

chio fedele della società da cui 

è generato. Perchè, in realtà, a 

morire sono anzitutto i poveri, i 

giovani, i bambini e il loro futu-

ro, bruciato sull‟altare degli inte-

ressi delle classi privilegiate. 

Classi che commerciano e spe-

culano su tutto e tutti, dalla poli-

tica all‟economia per garantirsi 

la conservazione e la trasmis-

(Continua a pagina 2) 

N 
el Paese il potere 

l‟hanno loro, i com-

mercianti di mercan-

zie e di vite umane. Dalle ele-

zioni presidenziali e legislative 

all‟adesione alla Zona di Merca-

to Africano Libero, Zlecaf in un 

acronimo improbabile, tutto 

passa dalle mani e soprattutte 

dalle borse dei mercanti. Un 

caso particolare di questa ege-

monia, che si conferma tramite 

scelte politiche e la dimissione 

in blocco della classe intellet-

tuale nigerina, è appunto l‟ambi-

to dell‟educazione scolastica. 

Lo smantellamento graduale, 

coerente e sistematico dell‟im-

pianto educativo è iniziato, al 

dire dei più, coi „Piani di Aggiu-

stamento Strutturale‟, i PAS 

negli anni ‟80. La batteria di 

misure economico-ideologiche 

per „normalizzare‟ i Paesi troppo 

„nazionalisti‟ ed autonomi rispet-

to alla narrazione dominante ha 

colpito il Niger e altri Paesi 

dell‟Africa subsahariana. Tra i 

settori colpiti si noterà la scuola. 

La deriva dell‟educazione for-

male ha gradualmente prospe-

rato e le scuole statali, che si 

erano complessivamente distin-

te negli anni post indipendenza, 

hanno visto confiscato il loro 

ruolo trainante e la qualità 

dell‟insegnamento. Il peso delle 

scuole private è andato cre-

scendo fino a costituire ciò che 

in definitiva si voleva dall‟inizio 

e cioè la creazione di una clas-

se subalterna di marginali che 

non potranno mai scalzare le 

elite dal potere. In effetti i figli e i 

figliastri della scuola sono i figli 

e i figliastri della società: alcuni 

nati per comandare e arricchirsi 

e gli altri funzionali al sistema e 

„merce‟ spendibile sul mercato 

globale. I figli, le figlie e in gene-

re la parentela delle famiglie 

che hanno soldi in banca e pos-

sono viaggiare all‟estero, sono 

mandati nelle scuole private, 
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sione del potere da pa-

dre a figlio. I „figliastri‟ 

invece, le folle immense 

degli scarti sociali, sono 

sacrificati agli interessi 

dei potenti che dispongo-

no delle loro vite senza 

alcun scrupolo. Nel Pae-

se le classi di paglia si 

(Continua da pagina 1) calcolano a 36 mila e 

sono i figli dei poveri che 

ivi sono ospitati per im-

parare a memoria che la 

loro vita sarà differente 

da quella dei  figli dei 

commercianti. Il governo 

ha recentemente decre-

tato il divieto di usare 

queste classi per i più 

piccoli. 

Nel Paese il potere l‟han-

no loro, i figli dei poveri. 

L‟incendio delle classi di 

paglia di Niamey e quello 

delle classi di Maradi, 

che ha consumato la vita 

di decine di bimbi e delle 

loro famiglie, è stata 

come l‟apocalisse che 

smaschera la violenza 

nascosta del sistema. 

Questo gruppo di bimbi, 

sepolti in fosse comuni e 

rivestiti della bandiera 

nazionale, continuano la 

scuola e mettono nella 

mani dei commercianti 

delle braci che mai si 

spegneranno. 

            Mauro Armanino, 

Niamey, 14-11-2021  

2° CONCORSO DI PRESEPI NON 

TRADIZIONALI  

È  la 2^ edizione del 

concorso ' PRESEPI non 

TRADIZIONALI ' ideata 

dalla Associazione cultu-

rale del Basso Lazio.  

Titolo proposto dell‟anno 

2021- 2022, è ‘ ECO-

PRESEPI ‟ all‟insegna 

del rispetto per l‟ambien-

te in occasione dell‟E-

vento speciale e per 

sensibilizzare alla Rac-

colta Differenziata ed al 

Riciclo Creativo e per 

dare l‟opportunità di far 

partecipare artisti e non, 

esclusivamente riservato 

alla fantasia, alla creati-

vità, alla inventiva nella 

interpretazione dell‟E-

vento e della Rappresen-

tazione millenaria. A far 

onore alla iniziativa sono 

stati i Presepisti del Gol-

fo di Gaeta, la Pittrice e 

scultrice Clara Pia Cor-

rente ed il Presepista e 

Blogger Federico Galte-

rio, che partecipano da 

decenni alla Mostra in-

gna del rispetto dell‟am-

biente, nonché ridurre la 

quantità del materiale 

destinato alle discariche 

per „prodotti‟ a costo 

zero, come uno dei sani 

passatempi è la realizza-

zione di un presepio, in 

particolare in questo 

momento storico che 

stiamo amaramente at-

traversando, vivendo e 

soffrendo. Nel caso no-

stro fare un presepio per 

i non tradizionalisti ri-

chiede allenamento della 

immaginazione attraver-

so attività laboratoriale e 

per esso occorre ritaglia-

re del tempo e sognare 

ad occhi aperti, anche 

seguendo le proposte 

varie. 

Si partecipa alla se-

conda Edizione del 

Concorso “PRESEPI 

non TRADIZIONALI“ 

postando sul gruppo ' 

Presepi non tradizio-

nali ' l'autore e foto del 

presepe con breve 

descrizione sul mate-

riale utilizzato per la 

realizzazione dello 

stesso.  

ternazionale dei „ 100 

presepi „ nelle Sale del 

Bramante di Piazza del 

Popolo ed alla Mostra 

(da tre anni) denominata 

„ 100 Presepi in Vatica-

no‟. 

L‟ OBIETTIVO della Ini-

ziativa del Concorso è 

progettare e realizzare 

dei manufatti con solu-

zioni creative originali, 

rielaborando e riutilizzan-

do materiali di uso comu-

ne e non, per produrre 

nuove „creazioni‟ all‟inse-

https://www.facebook.com/groups/1062211107448333/permalink/1560398037629635/
https://www.facebook.com/groups/1062211107448333/permalink/1560398037629635/
https://www.facebook.com/groups/1062211107448333/permalink/1560398037629635/
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L a Pubblica Assi-

stenza Anpas 

Croce Verde Torino sta 

garantendo l‟assistenza 

sanitaria alle Nitto Atp 

Finals in programma al 

Pala Alpitour di Torino 

fino al 21 novembre.  

L‟organizzazione curata 

dalla Federazione Italia-

na Tennis ha scelto Cro-

ce Verde Torino per i 

servizi di assistenza sa-

nitaria alla manifestazio-

ne. L‟attività prestata da 

Croce Verde Torino si 

svolge con mezzi di soc-

corso dedicati e squadre 

d‟intervento all‟interno 

dell‟impianto, integrati 

nel piano sanitario dell‟e-

vento e con il Sistema di 

emergenza 118. 

Per i servizi di assisten-

za sanitaria, fino al 21 

novembre, la Croce Ver-

de Torino impiegherà 

alcune ambulanze avan-

zate e mezzi di soccorso 

di base e metterà in 

campo complessivamen-

te oltre 350 soccorritori 

certificati, con una media 

di 50 addetti al giorno, 

attivi dalle 10.00 alle 

23.00. Come sempre in 

occasione di grandi 

eventi, Croce Verde Tori-

no si potrà avvalere della 

collaborazione di altre 

associazioni Anpas 

(l’Associazione Naziona-

le delle Pubbliche Assi-

stenze, di cui fa parte) e 

nell‟occasione delle Atp 

Finals collaborerà con la 

Croce Verde di Rivoli. 

«L’assistenza sanitaria 

alle Nitto Atp Finals – 

spiegano i responsabili 

della Croce Verde – che 

segue il fondamentale 

coinvolgimento di Croce 

Verde Torino nell’assicu-

rare questi servizi nei 

principali eventi sportivi e 

di spettacolo che hanno 

avuto luogo a Torino sin 

dall’evento olimpico del 

2006, conferma ulterior-

mente la nostra associa-

zione come partner affi-

dabile e professionale 

delle istituzioni locali e 

degli organismi preposti 

all’organizzazione di 

CROCE VERDE TORINO: ASSISTENZA 

SANITARIA ALLE NITTO ATP FINALS 

grandi eventi e manife-

stazioni, occasioni in cui 

la cultura e la struttura-

zione da ente di volonta-

riato organizzato, con la 

sua prontezza e flessibi-

lità, rappresenta certa-

mente un valore aggiun-

to». 

La Croce Verde Torino, 

aderente all‟Anpas 

(Associazione Nazionale 

Pubbliche Assistenze), è 

un‟associazione di volon-

tariato, fondata nel 1907, 

che opera nei comuni di 

Torino, Alpignano, Bor-

garo-Caselle, Ciriè, San 

Mauro e Venaria Reale 

in campo sanitario con 

servizi d‟istituto di tra-

sporto e di soccorso 

sanitario urgente anche 

in convenzione con il 

Sistema di emergenza 

sanitaria 118. I servizi 

sono diretti a tutte le 

persone che, momenta-

neamente o permanen-

temente, sono in stato di 

necessità. Oggi i volon-

tari soccorritori della 

Croce Verde Torino sono 

oltre 1.400, organizzati 

principalmente in squa-

dre notturne e diurne. 

Luciana SALATO 

Ufficio Stampa - 

Anpas Comitato 

Regionale Piemonte 

Mob. 334-6237861 – 

Tel. 011-4038090 - 

Fax 011-4114599 

email: 

ufficiostampa@anpa

s.piemonte.it 

Sito web: 

www.anpas.piemon

te.it 
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I n concomitanza con 

la “Giornata euro-

pea per la protezione dei 

minori contro lo sfrutta-

mento e l‟abuso sessua-

le”, anche la Conferenza 

Episcopale Italiana ha 

deciso di istituire, a parti-

re dal 18 novembre di 

questo anno, la prima 

“Giornata nazionale di 

preghiera della Chiesa 

italiana  per le vittime e i 

sopravvissuti agli abusi, 

per la tutela dei minori e 

delle persone vulnerabi-

li”. 

Era il maggio 2015 quan-

do i 47 Stati membri del 

Consiglio d‟Europa isti-

tuirono la Giornata euro-

pea per la protezione dei 

minori contro lo sfrutta-

mento e l‟abuso sessua-

le. Nell’evidenziare l’im-

portanza di questa gior-

nata, il Segretario gene-

rale del Consiglio d‟Euro-

pa, Thorbjørn Jagland, 

esortò gli Stati membri a 

sensibilizzare l‟opinione 

pubblica sullo sfrutta-

mento e l‟abuso sessua-

le dei bambini: “Il nostro 

silenzio traccia un‟invisi-

bile protezione intorno 

agli autori di tali ignobili 

azioni. Abbiamo la re-

sponsabilità di infrangere 

i tabù dietro i quali si 

trincerano i pedofili, e i 

governi possono dare 

l‟esempio, sostenendo le 

attività di questa Giorna-

ta europea.”     

La decisione della Chie-

sa italiana di collocare la 

giornata nazionale di 

preghiera in concomitan-

za di quella europea si 

inserisce nel solco di 

quel cammino ecclesiale 

italiano di trasparenza e 

prevenzione a custodia 

dei più piccoli e delle 

persone vulnerabili, che 

ha portato all‟approva-

zione delle nuove Linee 

guida per il contrasto agli 

abusi e il sostegno delle 

vittime (giugno 2019) e 

alla costituzione di una 

rete di Servizi per la tute-

la dei minori e delle per-

sone vulnerabili, a livello 

nazionale, regionale e 

diocesano, con lo scopo 

di promuovere e consoli-

dare prassi pastorali di 

prevenzione e tutela.  

Le diocesi del Lazio sud 

(Gaeta, Anagni-Alatri, 

Frosinone-Veroli-

Ferentino, Latina-

Terracina-Sezze-

Priverno, Sora-Cassino-

Aquino-Pontecorvo) dal 

2020 comminano insie-

me per offrire strumenti e 

servizi per la tutela dei 

minori, con lo specifico 

mandato di svolgere 

attività di formazione e 

prevenzione all‟interno 

delle comunità parroc-

chiali e diocesane. 

Questo percorso si arric-

chisce ora di una apposi-

ta giornata nazionale di 

preghiera e di sensibiliz-

zazione, che diventerà 

negli anni un appunta-

mento prezioso per ricor-

dare il deciso impegno di 

tutta la Chiesa italiana: 

«Vorremmo dare a que-

sta Giornata un significa-

to importante, tutt‟altro 

che formale – spiega 

l‟arcivescovo di Ravenna

-Cervia, Lorenzo Ghizzo-

ni, presidente del Servi-

zio nazionale CEI per la 

PRIMA GIORNATA NAZIONALE DELLA CHIESA ITALIANA 

PER LA PREGHIERA E LA SENSIBILIZZAZIONE CONTRO GLI 

ABUSI VERSO MINORI 

tutela dei minori – e cer-

tamente pregheremo per 

le vittime, chiedendo 

perdono al Signore per i 

peccati commessi anche 

dagli uomini di Chiesa, 

ma vorremmo anche che 

questa Giornata fosse 

un‟occasione perché 

possa crescere la co-

scienza e la responsabi-

lità del popolo di Dio nei 

confronti dei ragazzi e 

degli adolescenti affidati 

alla nostra custodia. 

Penso agli oratori, alle 

parrocchie, agli istituti, 

ma anche a tutte le altre 

attività». 

Accogliendo l‟invito a 

pregare per tutti coloro 

che sono stati vittima di 

abusi, condividiamo l‟im-

pegno con tutta la socie-

tà civile, perché ciascu-

no, secondo le sue com-

petenze e responsabilità, 

possa contribuire nella 

costruzione di spazi e 

luoghi sicuri per l‟acco-

glienza e la crescita dei 

più piccoli. Info e mate-

riali su tutelaminoridioce-

silaziosud.it. 

Maurizio Di Rienzo 

Tel. 349.3736518 

Mail: maurizio.dirienzo

@gmail.com 

PEC: 

maurizio.dirienzo@pec

giornalisti.it 

FB e IG > 

maurizio.dirienzo 

 

Presbitero e 

giornalista 

Direttore UCS 

Arcidiocesi di Gaeta - 

www.arcidiocesigaet

a.it 

Direttore responsabile 

Radio Civita InBlu - 

www.radiocivitainblu.

it 

https://www.coe.int/en/web/children/end-child-sex-abuse-day
https://www.coe.int/en/web/children/end-child-sex-abuse-day
https://www.coe.int/en/web/children/end-child-sex-abuse-day
https://www.coe.int/en/web/children/end-child-sex-abuse-day
https://www.coe.int/en/web/children/end-child-sex-abuse-day
https://www.coe.int/en/web/children/end-child-sex-abuse-day
https://www.coe.int/en/web/children/end-child-sex-abuse-day
https://www.coe.int/en/web/children/end-child-sex-abuse-day
https://www.coe.int/en/web/children/end-child-sex-abuse-day
https://www.coe.int/web/secretary-general/home
https://www.coe.int/web/secretary-general/home
http://www.tutelaminoridiocesilaziosud
http://www.tutelaminoridiocesilaziosud
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I n occasione del 
prossimo 20 no-

vembre, Giornata inter-
nazionale per i diritti 
dell’infanzia e dell’ado-
lescenza, l’ANCI 
(Associazione Nazionale 
Comuni Italiani) e l‟UNI-
CEF Italia saranno fian-
co a fianco per celebrare 
il 24° anniversario della 
Convenzione ONU sui 
diritti dell’infanzia, de-
dicato all‟uguaglianza nei 
diritti di tutti i bambini e 
in particolare alla non 
discriminazione dei 
gruppi più vulnerabili, 
come i minorenni di 

origine straniera.  

Visita la pagina specia-
le su UNICEF e ANCI 

>> 

Il tema della tutela dei 
diritti dei minorenni di 
origine straniera e la 
semplificazione delle 
procedure per il conse-
guimento della cittadi-
nanza italiana da parte 
dei minorenni figli di ge-
nitori stranieri che vivono 

sul territorio italiano sono 
temi su cui l‟ANCI è im-
pegnata da tempo e so-
no  tra gli obiettivi che 
l‟UNICEF Italia persegue 
sin dal 2010 con la cam-
pagna “IO come TU. 
Mai nemici per la pel-

le”.   

In occasione del 20 no-
vembre, l‟UNICEF Italia 
e l‟ANCI coinvolgeranno 
il maggior numero possi-
bile di Comuni su due 
azioni:  

 l'approvazione di 

una delibera comunale 
che disponga il conferi-
mento della cittadinan-
za onoraria ai minorenni 
di origine straniera che 
sono nati e/o vivono sul 
territorio comunale 
nell‟ambito della Campa-
gna dell‟UNICEF Italia 
“IO come TU” 

 l'adesione alla cate-

na umana organizzata 
dai Comitati regionali e 
provinciali dell‟UNICEF, 
che il 20 novembre unirà 
simbolicamente da Nord 
a Sud tutta l‟Italia intorno 
al tema del diritto alla 
cittadinanza. 

Insieme per il diritto 

alla cittadinanza 

La catena umana, for-
mata da bambini e ra-
gazzi, educatori, rappre-
sentanti delle istituzioni e 
cittadini, si farà portavo-
ce in molte città dei mes-
saggi della campagna 
"IO come TU": non di-
scriminazione, pari op-
portunità, eguaglianza 
dei diritti di tutti i mino-
renni, tutela del superio-
re interesse del minore, 
ascolto e partecipazione 
dei bambini e dei ragaz-
zi. 

Scarica, stampa e per-
sonalizza la "pettorina" 
per la catena umana 
del 20 novembre >> 

«L’ottenimento della 
cittadinanza per i giovani 
di origine straniera e la 
rappresentanza dei citta-
dini stranieri regolarmen-
te residenti, sono temi 
che i Comuni hanno 
sempre avuto a cuore, 
promuovendo per primi il 
percorso della cittadinan-
za onoraria con l’inten-
zione di anticipare, quan-
to meno sul piano simbo-
lico, una riforma normati-
va non più rinviabile» ha 
dichiarato il Presidente 
dell'ANCI Piero Fassi-

GIORNATA INTERNAZIONALE PER I DIRITTI 

DELL’INFANZIA E DELL’ADOLESCENZA  

no. «Dal canto suo ANCI 
ha sempre sostenuto 
ogni iniziativa di semplifi-
cazione per acquisire 
tale diritto, non ultimo 
attraverso la Campagna 
"18 anni in Comune”. 
Quello della riforma della 
legge sulla cittadinanza 
è un passaggio fonda-
mentale per poter stabili-
re un dialogo sereno tra 
le comunità di cittadini 
stranieri residenti e le 
istituzioni del nostro Pae-
se, al fine di favorire 
politiche concrete di in-
clusione.» 

«Il conferimento della 
cittadinanza onoraria ai 
minorenni di origine stra-
niera che vivono in Italia 
è un atto dall’alto valore 
simbolico volto all’inclu-
sione e alla tutela di tutti 
questi bambini e ragazzi 
e all’affermazione del 
principio di non-
discriminazione e ambi-
sce a diventare la pre-
messa per una effettiva 
riforma della Legge 
91/1992, che l’UNICEF 
chiede sia orientata ai 
principi della Convenzio-
ne sui diritti dell’infanzia 
e dell’adolescenza» ha 
ribadito il Presidente 
dell'UNICEF Italia, Gia-
como Guerrera. «Ad 
oggi, oltre 200 Comuni 
hanno già deliberato o si 
sono impegnati a pro-
muovere la cittadinanza 
onoraria per i minori di 
origine straniera nati e/o 
che vivono sul loro terri-
torio.» 

Unicef Comitato 

Regionale 

Ligure 

Piazza Raffaele 

de Ferrari, 7r, 

16121 Genova 

GE 

Tel. 010 532550  

http://www.unicef.it/doc/599/convenzione-diritti-infanzia-adolescenza.htm
http://www.unicef.it/doc/599/convenzione-diritti-infanzia-adolescenza.htm
http://www.unicef.it/anci
http://www.unicef.it/anci
http://www.unicef.it/anci
http://www.unicef.it/iocometu
http://www.unicef.it/iocometu
http://www.unicef.it/iocometu
http://www.unicef.it/Allegati/pettorine_catena_umana.zip
http://www.unicef.it/Allegati/pettorine_catena_umana.zip
http://www.unicef.it/Allegati/pettorine_catena_umana.zip
http://www.unicef.it/Allegati/pettorine_catena_umana.zip
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quelle di 

- divulgare all‟esterno ideali, notizie e quant‟altro scatu-
risca dagli scopi e 

ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite vari 
“Media”;  

- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le associa-
zioni di volontariato 

con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far cono-
scere e far 

avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizzare l‟opi-
nione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista umano 
e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantaggiate 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 
D‟altro canto, non dobbiamo 

ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perché 

non io?” 

 

     E‟ l‟incitamento di Sant‟Ago-
stino a non aspettare che inizi 
qualche altro.  Tocca a te, 
oggi, cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 

scintilla piccola piccola per far 
esplodere una carica enorme. 

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           
(Bayazid ) 

 
“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  
(Torelli)  

 
Non riteniamoci degli eroi per 

ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

Basta una scintilla di bontà e il 
mondo comincerà a cambiare. 

 
Nessuno si senta obbligato a 

diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-
sive ecc. e allora gustiamoci la 
PAROLA DI DIO! Se qualcuno 
si vergognerà di me e delle mie 
parole, il Figlio dell'uomo si ver-
gognerà di lui quando ritornerà 
nella gloria sua e del Padre e 
degli angeli santi. (Lc 9, 26) 

Il Nostro Spirito 

 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova:  
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 
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